
Errata Corrige al testo:

Metodi Matematici per le scienze applicate

C. Bisi, R. Fioresi

1. Pg. 3. Definizione 1.2.1: è necessario aggiungere m ≠ 0, altrimenti
non abbiamo una funzione lineare, ma costante.

2. Pg. 7. Esempio 1.3.3. La distanza r è dal centro del vaso sanguigno
e non dalle pareti.

3. Pg. 13, riga 3. Il numero non è 30.46 ma 29.54.

4. Pg. 16 ultima riga. Il dominio che consideriamo della funzione
tangente è l’intervallo aperto (−π/2, π/2) e non [0, 2π].

5. Pg. 22 Esempio 1.9.7. Abbiamo n ≥ 2 e non n > 2.

6. Pg. 35 alla riga 4 della Definizione 2.3.3 “esiste, è finito ed è diverso
da zero” (manca “diverso da zero”).

7. Pg. 35 alla righe 10 e 12 della Definizione 2.3.3, 0 e ±∞ vanno
scambiati.

8. Pg. 37 alla riga 4 della Definizione 2.3.7 “esiste, è finito ed è diverso
da zero” (manca “diverso da zero”).

9. Pg. 37 Esempio 2.3.8 rimuovere il punto 3.

10. Pg. 61, Esempio 3.1.1 righe 4 e 5, mancano due “=” nella formula
uno al termine della riga 4 e l’altro all’inizio della riga 5.

11. Pg. 65 riga 13. “h → 0
+
”, invece che “h → 0

−
”.

12. Pg. 68, Esempio 3.3.7 riga 1. “Trovare i punti di massimo e
minimo assoluti” (non “locali”).

13. Pg. 70, riga -5 (contando dal basso): le parole “massimo” e “mi-
nimo” sono scambiate. Il punto x = −2

√
3 è punto di massimo,

mentre il punto x = 2
√
3 è punto di minimo.
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14. Pg. 72, riga -7 (contando dal basso): “dalla retta r per i punti O
ed N in figura.” (manca “r”).

15. Pg 77, a meta’ pagina:

c = lim
x→±∞

x(−e−1/x + 1) = ±∞0̇

cioè manca ± davanti a ∞.

16. Pg. 80, Esercizio 3.7.5. Questo esercizio va omesso in quanto
utilizza tecniche avanzate non affrontate nel testo.

17. Pg. 86, nella figura lasciare solo a e b anzichè l’errato a = f(x0) e
b = f(xn).

18. Pg. 97 Esempio 4.5.3. “Vogliamo calcolare l’integrale ∫ x
2
e
3x
dx”,

manca 3 nel testo.

19. Pg. 118, Esempio 5.3.1. dy/dx = x
2 − x − 2 invece di dy/dx =

x
2 − 2x − 2 (va omesso un “2”).

20. Pg. 128, Esempio 5.9.2. Bisogna aggiungere le condizioni al
termine della prima riga “(x ≠ 0, y ≠ 0)”.

21. Pg. 157, Esempio 6.6.2 all’ultima riga:

y(x) = c1e
−x

+ c2e
3x

−
1

4
xe

−x

nella formula nel testo manca una x nel termine 1
4
xe

−x
.
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